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Un caso esemplare dei mali 
del sistema giudiziario 

esplode proprio nel giorno 
dell'inaugurazione dell'anno 

Tre giovani napoletani 
imputati di un delitto 
odioso, usciranno per 
decorrenza dei termini 

Lo sciopero dei difensori 
ha impedito lo svolgimento 
del dibattimento in tempo Barbara Sellino (a sinistra) e Nunzia Munisi 

Niente processo, tornano liberi 
Accusati di aver seviziato e bruciato due bambine 

Della nostra redazione 
NAPOLI — Furono violen
tate e seviziate, I loro corplcl-
nl straziati trasformati In 
torce umane. Avevano sol
tanto 7 e 10 anni. Si chiama
vano Barbara Sellini e Nun
zia Munlzzi, due bambine 
dal volti felici e sorridenti. 
Un delitto atroce che scon
volse l'Intera città. Il rione 
Incis a Ponticelli, periferia 
Industriale di Napoli, visse 
giorni da Incubo alla caccia 
del «mostro». Era 11 2 luglio 
1983. 

Due anni e mezzo dopo 1 
presunti responsabili di que
sto crimine orrendo — tre 
giovanissimi balordi — stan
no per tornare in libertà. Do
podomani Infatti scadono i 
termini della carcerazione 
preventiva. Il processo a loro 
carico Iniziato il 3 gennaio, 
dopo un'unica seduta, è sta
to rinviato a nuovo ruolo. 
Chissà ora quando si cele
brerà. «La Corte prende que
sta decisione con grande 
amarezza» ha voluto che fos
se scritto a verbale 11 presi
dente della Prima Assise 
Sergio Lannl. Uno sfogo 
umano. Ma non poteva esse
re altrimenti. Perché lo scio
pero degli avvocati napole
tani ha completamente pa
ralizzato Il corso della giusti
zia. Senza difesa, niente pro
cesso. A causa del braccio di 
ferro tra magistrati e difen
sori sono circa 10 mila le 
udienze «saltate». E la tragi
ca storia di Barbara e Nun
zia è stata riposta in archivio 
Insieme a tante altre. 

Un caso giudiziario che 
Sta sollevando indignazione. 
E stata la madre di Barbara, 

la signora Mirella Grotta, 
una donna di 40 anni dura
mente segnata dalla vita, a 
richiamare l'attenzione del
l'opinione pubblica su que
sta vicenda rivolgendosi a 
Cosslga. Al Presidente della 
Repubblica ha scritto una 
lettera composta e civile ri
percorrendo le tappe di un 
dramma che dalla sfera pri
vata sfocia nell'interesse col
lettivo. «Illustrissimo presi
dente — ha scritto a Cossiga 
— sono una povera donna 
sola e disperata. Sono sicura 
che un suo interessamento 
possa risolvere questo caso, 
per cui con tutte le mie forze 
la prego di intervenire affin
chè la giustizia possa trion
fare». 

Il destino sembra essersi 
accanito contro questa ma
dre inconsolabile: pochi mesi 
dopo l'atroce omicidio di 
Barbara, il marito, France
sco Sellini, un vigile del fuo
co di 36 anni, convalescente 
per un Infortunio sul lavoro, 
morì di crepacuore. Sola, con 
un altro figlio di 10 anni cui 
badare, la donna ha lasciato 
Napoli per andare a vivere a 
Teramo, presso alcuni pa
renti. Nel capoluogo campa
no non ha più intenzione di 
mettervi piede; ha disertato 
naturalmente la prima sedu
ta del processo. 

Hanno abbandonato la 
città, per trasferirsi In un 
paesino dell'entroterra, an
che 1 genitori di Nunzia Mu
nlzzi, una coppia di sordo
muti. Anche per loro la per
manenza nel rione Incls di 
Ponticelli era diventata in
sopportabile. 

•Non c'è spirito di vendet-

NAPOLI 

La mamma e il fratellino di Barbara Sellini, una della due bimbe uccise, fotografati il giorno dei funerali. Ora la mamma ha scritto a Cossiga 

Catanzaro, il Pg denuncia: 
«Siamo soli contro la mafia» 

CATANZARO — «Lo Stato, mentre ha solennemente dichiarato 
guerra alla mafia, non ha disposto una programmazione degli 
interventi (...). Si tratta dunque di una strana guerra, nella 
quale piccoli gruppi di uomini al servizio della legge, disorganiz
zati e privi delle necessarie risorse, sono stati lasciati soli di 
fronte a un nemico addestrato, sanguinario ed invisibile che si 
nasconde talvolta all'interno stesso delle istituzioni»: è la denun
cia del Pg di Catanzaro, Attilio Brandaleone. «Magistrati e tuto
ri dell'ordine — ha detto — si trovano abbandonati e costretti a 
rischiare la vita», nell'unico distretto del Sud che abbia visto 
aumentare nell'85 gli omicidi. Brandaleone ha denunciato i 
rapporti tra mafia e politica, le corruzioni, i clientelismi, conclu
dendo: «Larghe zone del territorio calabrese sfuggono al control
lo delle leggi dello Stato e restano affidate al controllo delle leggi 
sostitutive della mafia». 

ta, ma solo l'amarezza di ve
der nuovamente liberi i pre
sunti assassini» afferma 
l'avv. Alfonso Furgluele, le
gale della signora Mirella 
Grotta. I tre — Giuseppe La 
Rocca, 22 anni; Luigi Schia
vo, 24 anni; Ciro Imperante, 
22 anni — furono arrestati in 
seguito alla confessione (poi 
ritrattata) di Salvatore La 
Rocca, fratello del primo im
putato. Raccontò che i tre 
avevano violentato e sevizia
to le bambine, poi temendo 
di essere scoperti le avevano 
ammazzate e bruciate. A lui 
era toccato l'infame compito 
di nascondere i cadaveri. Ar
restato a sua volta, dopo un 
breve periodo di detenzione, 
Salvatore La Marca è già li

bero da tempo. 
Dopodomani dunque toc

cherà anche al tre sospetti 
carnefici. Il successivo pro
cesso, in tutte le sue fasi, lo 
seguiranno a piede libero; so
lo una eventuale condanna 
della Cassazione potrà farli 
rientrare in cella. In due an
ni e mezzo gli arrugginiti in
granaggi della legge non so
no riusciti a far giustizia. Ed 
ora si mostrano scontenti 
anche 1 familiari del tre gio
vani. «Non sarà una vera li
bertà. Come potranno vivere 
con quella accusa infamante 
sulle spalle. Vogliamo subito 
11 processo»: afferma Gio
vanni. Imperante, fratello di 
Ciro. E una sconfitta per l'in
tera società civile. 

Luigi Vicinanza 

MARTINAZZOLI 

Mancano ancora 
770 magistrati 

Ma arriveranno i 
maxicalcolatori 

ROMA — «Il 1985 e il 1986 si 
chiudono e si aprono rappre
sentando al centro della sce
na elementi assai rischiosi di 
conflitto Istituzionale: il mio 
timore non è tanto espresso 
dalla constatazione dell'esi
stenza di questo conflitto, 
quanto che in un groviglio di 
contesa sregolata si possano 
dimenticare 1 veri problemi 
che ci riguardano»: Io ha af
fermato Il ministro di Grazia 
e Giustizia Mino Martlnaz-
zoli partecipando all'inau
gurazione dell'anno giudi
ziario a Trieste. Ed ha con
cluso: «Tutti quanti, potere 
politico, ordine giudiziario, 
dovremmo non tanto affron
tarci od accusarci, quanto 
guardare insieme alla valu
tazione ed al giudizio che 11 
cittadino dà alle responsabi
lità che a ciascuno apparten
gono». 

Contemporaneamente, In 
tutti I distretti giudiziari, ve
niva diffusa la relazione an
nuale del ministero, che ana

lizza lo stato della giustizia. 
Il principale problema strut
turale indicato riguarda gli 
organici: 1 magistrati sono 
attualmente 6.782 (altri 199 
andranno in pensione entro 
l'87) mentre ne sono previsti 
7.352. Sono In corso di esple
tamento concorsi, ma lo 
stesso Martinazzoli ricorda 
che «gli organici attuali, che 
non si riesce a colmare, ri
sultano inadeguati rispetto 
alla crescita della domanda 
di giustizia». 

Quali altre strade, dun
que, per risolvere il proble
ma? Il ministro assicura che 
continuerà a muoversi an
che per una «più razionale ri
costruzione della geografia 
giudiziaria», anche se e una 
direzione che incontra «un 
rifiuto pregiudiziale», proba
bilmente (non è detto esplici
tamente) di molti giudici. 

Un altro settore In movi
mento, secondo la relazione. 
è quello della meccanizzazio
ne e Informatizzazione. En-

Mino Martinazzoli 

tro l'86 è prevista l'introdu
zione in 200 preture di picco* 
le apparecchiature elettroni
che per particolari procedu
re, come quelle relative al 
processi per emissione di as
segni a vuoto. Nuove tecni
che e software per l'imma-
gazzinazione del dati dei 
«maxiprocessi* sono studiate 
da un gruppo di giudici e tec
nici. Nel sistema penitenzia
rio è In corso di realizzazione 
un sistema Informatico co
stituito da un centro elabo
razione dati con due elabora
tori di maggiore potenza. 61 
elaboratori minori, 1.600 ter
minali; 11 che consentirà di 
conoscere In tempo reale tut
ti I dati relativi alla popola
zione carcerarla. Martinaz
zoli ha sottolineato «l'au
mento delle risorse finanzia
rie per la giustizia, pur nel
l'ambito di un disegno di ri
duzione della spesa pubbli
ca». Per l'86 la proposta del 
governo è: 1,3% del bilancio. 

MILANO 

Il record 
dei contrasti 
per le nomine 

dei giudici 
MILANO — Il tema d'obbligo 
per questa inaugurazione del
l'anno giudiziario era, naturai' 
mente, l'attacco allindipen-
denza della magistratura da 
parte del potere politico. Lo era 
tanto più a Milano, visto che 
l'ultimo e più grave episodio 
del contenzioso è stato innesca
to proprio dalle vicende giudi
ziarie concernenti un'inchiesta 
e un magistrato milanese, il 
processo Rosso-Tobagi e il suo 
pm Armando Spataro. Ma chi 
si attendeva dal procuratore 
generale Antonio Corrias una 
presa di posizione nel merito ha 
dovuto accontentarsi della af
fermazione che «uno Stato de
mocratico non può tollerare at
tentati all'indipendenza della 
magistratura*. Molto più age
vole difendersi dalle insidie di 
un altro potere «contestatore*. 
la stampa. E infatti Corrias ha 
dedicato due intere pagine del
la sua relazione a sostenere la 
correttezza del provvedimento 
di cattura emesso dalla Procu
ra milanese contro Carnicci e 

Rinaldi, giornalista e direttore 
di «Panorama*, e a lamentare 
r«enorme clamore» sollevato 
dalla stampa sulla faccenda. 
Corrias è passato poi a disegna
re una gerarchia dei reati nel 
distretto milanese: azzerato il 
terrorismo, quasi scomparsi i 
sequestri di persona, staziona
rio il numero delle rapine ed 
estorsioni, sono in aumento in
vece «furto, spaccio e detenzio
ne di stupefacenti, bancorotta, 
assegni a vuoto, tutti reati che 
sono sicuro indice di malessere 
sociale ed economico». Dieci ri
ghe sulla «cosiddetta criminali
tà economica», tre complessive 
su violenza sessuale, inquina
menti e abusi edilizi, sette sulla 
situazione carceraria. 

Più incisive le segnalazioni 
di due imminenti scadenze che 
minacciano di far precipitare 
nel marasma la giustizia mila
nese, già oberata di impegni e 
afflitta da una cronica carenza 
dì organici: la «tensione abitati
va», che dalla fine di gennaio 
non potrà più essere fronteg-

Antonio Corrias 

giata sul versante giudiziario, 
se non interverrà tempestiva
mente una nuova proroga degli 
sfratti. 

Sui problemi interni del di
stretto milanese maggior sti
molo alla riflessione è venuto 
dall'intervento di Edmondo 
Bruti Liberati, in rappresen
tanza del Csm, che ha parlato 
deU'«anomalia statistica» rap
presentata dalle nomine dei ca
pi degli uffici milanesi: in un 
quadriennio solo il Pg Corrias 
ottenne l'unanimità dei suffra
gi, mentre le nomine successive 
(Tribunale, Ufficio istruzione, 
Corte d'appello) furono assai 
contrastate; come conseguenza 
inevitabile di questo stato di 
cose, ecco la seconda anomalia: 
spetta a Milano il record di cri
tiche e proposte di modifi
cazione (spesso accolte dal 
Csm) sull'assetto organico del 
palazzo di giustizia. 

Un dato non certo nuovo, ma 
che era opportuno ricordare in 
questa occasione. 

Paola Boccardo 

Palermo, 
«la mafia 

• V 

non e più 
invincibile» 

PALERMO — Lo scontro fra I gruppi di mafia si è concluso 
con l'affermazione della «famiglia del corleonesl» facente ca
po a Luciano Llggio: forse questo dato spiega la riduzione 
degli omicidi (da 171 a 117 nel distretto, da 119 a 67 a Paler
mo). Lo ha affermato 11 procuratore generale di Palermo, 
Ugo Viola. Viola ha ricordato la permanente sfida della ma
ria (l'agguato al giudice Palermo, gli omicidi dei poliziotti 
Montana, Cassara, Antiochia), ma ha anche affermato che 11 
maxiprocesso del 10 febbraio prossimo, con 475 Imputati, ha 
fatto cadere «11 mito deirinattaccabllltà della mafia*. Lo stes
so processo è stato definito «una tappa storica» dal vicepresi
dente del Csm, De Carolis, significativamente presente all'i
naugurazione. Viola ha anche valorizzato II fenomeno dei 
«mafiosi pentiti», ricordando i loro familiari uccisi come Indi
zio della validità delle deposizioni. 

Torino, 
aumentano 
i reati dei 
minorenni 

TORINO — L'aumento di reati commessi da minorenni, la 
cui principale causa «è da ricercare nella disoccupazione e 
nell'impossibilità di trovare un lavoro», è uno dei dati più 
preoccupanti segnalati dal procuratore generale di Torino, 
Severino Rosso. Rosso ha anche richiamato le vicende del 
magistrati torinesi processati e in parte condannati, sottoli
neando che «è stata la stessa magistratura torinese a riferire 
all'autorità competente» 1 comportamenti Illeciti del suol 
aderenti. All'inaugurazione ha partecipato Vittorio Mele, 
giudice membro del Csm, che ha difeso il Consiglio dalle 
accuse di «politicizzazione»: «n Consiglio — ha detto — deve 
intervenire quando, superando il diritto di critica, vengono 
poste in essere diffamazioni e Intimidazioni che nuocciono 
alla dignità del giudice e alla credibilità della giustizia». 

Genova, 
dibattito 
aperto 

sul Csm 

GENOVA — Caso Lauro al centro della relazione del pg An
tonino Squadrilo: «Tutto fa pensare — ha detto — che 11 
processo per li sequestro della nave verrà espletato nella 
prossima primavera». Ma tutto 11 dibattito conseguente si è 
appuntato sulle vicende del Csm. Il membro «laico» del Con
siglio, prof. Bessone (Psl) ha difeso Cosslga affermando che 
la Costituzione vieta che 11 Csm «sia un soggetto di Indirizzo 
politico». Il pm Franco Cozzi, a nome dell'Associazione magi
strati ligure, ha sostenuto Invece che le Istituzioni della Re-
publica non appartengono al giudici, «ma neppure al capi di 
governo o della Repubblica: è dal Parlamento che 1 giudici 
attendono nuove regole». Il sen. Raimondo Ricci (Pel) ha 
affermato: «In realtà l'Insofferenza verso l'autonomia della 
magistratura si fa più acuta quando le sue funzioni urtano 
col modi usati dal potere per occupare le Istituzioni». 

Polemiche 
a Potenza, 

Venezia 
e Lecce 

ROMA — A Potenza i componenti dell'Associazione magistrati 
non hanno partecipato all'inaugurazione criticando «la più totale 
indifferenza e incapacità della classe politica» nel risolvere proble
mi locali dì strutture. A Trento il Pg Capriotti ha definito «non 
priva di difficoltà» l'inchiesta sul disastro di Stava. A Bari l'avvo
cato generale Mezzina ha segnalato 15 casi di Aids (due di mino
renni) nelle carceri. A Venezia il Pg Meucci ha constatato sia una 
•crescente aggressività» verso i giudici, sia episodi di appiattimen
to del potere giudiziario sul potere esecutivo». A Lecce il Pg D'Aleo 
ha denunciato «episodi di faziosità politica ed esasperato indivi
dualismo di alcuni magistrati» accusandoli di «parzialità*. Il grup
po pugliese di Md ha ribaltato l'appunto sottolineando che nella 
sua relazione manca ogni accenno all'inchiesta penale in cui sono 
implicati a Taranto quattro giudici, tra cui il Procuratore capa 

Urla, battibecchi, 
in assemblea esplode 

l'ira degli avvocati 
Dopo 50 giorni di agitazione un alterco col presidente della Corte 
d'Appello ha fatto precipitare la situazione - Sciopero fino a lunedì 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Applaudono, fischiano, urlano. 
Si ritengono discriminati; criminalizzati alla 
pari del clienti. Insorgono contro 11 potere 
giudiziario che, a loro dire, mortifica la figu
ra e 11 ruolo del difensore nel processo penale. 

Nell'austero salone del Busti di Castelca-
puano, tempio del diritto, è esplosa ieri cla
morosa la protesta degli avvocati. L'inaugu
razione dell'anno giudiziario si è trasforma
ta così da cerimonia solenne e formale in 
aperta contestazione. L'ira dei «principi del 
foro* partenopei si è indirizzata nel confronti 
del primo presidente della Corte d'Appello, 
Giuseppe Persico. È lui che, dirigendo l'u
dienza, ha Innescato la miccia di una polemi
ca destinata a durare nel tempo. Infatti subi
to dopo la lettura della relazione del nuovo 
procuratore generale Aldo Vessla (Insediato
si in città da appena una settimana), Persico 
ha congedato le autorità presenti, prima an
cora che prendesse la parola 11 presidente 
dell'Ordine degli avvocati Renato Orefice. 
Una gaffeso una decisione premeditata? Sta 
di fatto che l'allontanamento degli ospiti 
(c'era anche il sottosegretario alla giustizia 
Antonio Carpino) non è andato giù agli avvo
cati. Dalla sala si sono levate voci di disap
punto: «Via via, andate via voi» hanno grida
to 1 legali all'indirizzo dei magistrati. «E una 
provocazione, un atto di intolleranza* ha af
fermato l'avv. Gerardo Vitiello, dirigente del 

sindacato forense. La categoria, Infatti, è In ' 
sciopero da cinquanta giorni: un'agitazione • 
record che dura dalla fine del mese di no
vembre e che ha già fatto saltare un miglialo 
di udienze. 

Ieri dunque 1 professionisti napoletani 
avevano Intenzione di terminare l'astensione 
dal lavoro; avevano però scelto l'inaugura
zione dell'anno giudiziario come sede per de
nunciare pubblicamente l motivi del loro 
sciopero. Lo «sgarro» del presidente Persico è 
stato Interpretato come un tentativo di cen- . 
sura provocando un Inasprimento del rap
porti tra giudici e avvocati. I difensori si sono • 
riuniti In assemblea nella biblioteca di Ca-
stelcapuano e hanno deciso di prolungare fi- . 
no a lunedi prossimo l'agitazione. 

Tra l'avv. Orefice e il presidente di Corte -
d'Appello c'è stato un polemico scambio di 
battute. «Eccellentissimo signor presidente, ' 
signor procuratore generale, signori magi- ' 
strati, non più autorità perché qui non ve ne 
sono più — ha detto Orefice — l'episodio di 
oggi, accanto a quello che accade nelle aule, 
può essere di esemplo di come viene emargi- ; 
nato l'avvocato*. Persico ha replicato dicen
do di aver congedato le autorità su richiesta 
di alcune di esse Impegnate altrove. Il presi
dente degli avvocati ha reagito annunciando 
le dimissioni sue e dell'intero consiglio diret
tivo dell'ordine. La crisi della giustizia a Na- • 
poli non è mai stata così acuta. 

I. V. 

ROMA 

E il Pg Sesti 
non si presenta 

(«fastidiosa 
malattia») 

ROMA — Grande assente, 
Franz Sesti. Impegnato In 
una battaglia legale contro il 
trasferimento già deciso dal 
Csm dopo 11 caso Sme-Bulto-
ni, il procuratore generale di 
Roma non solo non si è pre
sentato alla annuale cerimo
nia ma non ha nemmeno fir
mato la consueta relazione 
sull'andamento della giusti
zia nel distretto. La defezio
ne di Sesti era prevedibile. 
Ma la sorpresa è venuta leg
gendo (e ascoltando) le pri
me righe del documento fir
mato dal sostituto dell'alto 
magistrato, l'avvocato gene
rale Carlo Pisani Massamor-
mlle: «Il procuratore genera
le è Impossibilitato a interve
nire perchè affetto da una 
fastidiosa malattia*. Seguo
no auguri e guarigione e 
espressioni di stima. 

Nessun accenno, nemme
no sfuggente e diplomatico, 
al caso del trasferimento e 
alle burrascose vicende che 
l'hanno accompagnato, pro
prio ieri sera. Invece, 11 Tar 
ha respinto l'istanza con cui 
Sesti chiedeva la sospensiva 
del trasferimento deciso dal 
Csm. Il succo è che l'ufficio 
penale più importante d'Ita
lia è senza vertice di fatto da 
alcuni mesi (da quando è 
scoppiato l'affare Sme-Bul-
toni e da quando 1 sostituti 
procuratori espressero seve* 
re critiche contro 1 metodi di 
Sesti) e Io è In un momento 
delicato dell'amministrazio
ne della giustizia. Anche da 
una relazione notarile come 
quella che è stata presentata 
Ieri, sono emerse le tremen
de difficoltà della macchina 
giudiziaria, stretta tra l'at
tacco del terrorismo Interno 
e Internazionale, della cimi-
nalltà. e, la carenza di mezzi 
e le esigenze nate (ma non 
esaudite) con le riforme. 

Dunque, 11 terrorismo. Ro
ma è stata 11 bersaglio quasi 
esclusivo nel panorama Ita
liano di gruppi interni e In
ternazionali, soprattutto 
mediorientali. Su questo 
fronte la relazione, fatto il 
lungo elenco degli attentati 
di matrice Internazionale 
(tra cui quello tremendo di 
Fiumicino), si limita a chie
dere che «vengano adottate 
con leggi più severe misure 
di prevenzione e controllo» 
evidentemente nel confronti 
degli stranieri che soggior
nano nel nostro paese, spes
so senza documenti, senza 
permessi, senza lavoro e la 
cui attività, a parte 11 terrori
smo, risulta «rilevante» an
che per 1 fatti di criminalità 
comune. 

La relazione mette In 
guardia però anche da un 
pericolo costantemente sot
tovalutato, quello del terro
rismo nero: l'attività dell'e
versione neofascista sarebbe 
•caratterizzata da un cre
scendo di rapine con un'or

ganizzazione efficiente sal
damente collegata con altre 
associazioni criminali». La 
relazione conferma l'esisten
za di collegamenti inquie
tanti tra tronconi di terrori
sti neri provenienti da Napo
li e cosche mafiose che ope
rano a Roma e nel Lazio. 
Inevitabile 11 riferimento al
la banda della Magliana alle 
attività di Pippo Calò, «esem
plare» intreccio di malavita 
organizzata, terrorismo ne
ro, mafia, P2, servizi deviati. 
Secondo l'avvocato generale, 
tuttavia, il fenomeno della 
criminalità organizzata so
prattutto quella di stampo 
mafioso ha fatto segnare 
una lieve flessione. 

E 1 rapporti magistratura 
e altri poteri? La relazione 
non ha nemmeno sfiorato 

avvisi economici 
RAGIONIERE of fresi per lavoro all'e
stero. Cassetta 4 N. SPI 16121 Ge
nova. (612) 

OCCASIONISSIMA. A Lido Adriano 
vendiamo villette al mare. Soggior
no. cucina. 2 camere, disimpegno. 
bagno, balconi, caminetto, giardino. 
box. 14 milioni + mutuo. Agenzia 
Ritmo, viale Petrarca 299. Lido 
Adriano (RA). Tel. (0544) 494 530 

(613) 

Compagni e membri del direttivo 
della 3* sezione del Pei di Torino 
partecipano al lutto del loro segreta
rio. Mano Guidi, per la scomparsa 
del suocero. 

Torino. 16 gennaio 1986 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

GUSTAVO GRANDE 
la sorella Alfonsina ricordandolo 
sottoscrive lire 50.000 per l'Unità. 
Frosinone. 16 gennaio 1986 

I compagni della Filtea-Cgil ricor
dano con grande rimpianto e immu
tato affetto 

LUCIA MOROSINI 
nel quarto anniversario della sua 
scomparsa 
Roma. 16 gennaio 1988 

Nel 18-anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE LAURETTO 
i figli sottoscrivono, in sua memoria, 
lire 60.000 per lUmtd. 
Udine. 16 gennaio 1986 

Ricorre il 2* anno dalla scomparsa 
del compagno 

ERCOLE MADRIGNANI 
(Giorgio) 

La famiglia nel ricordarlo con affet
to a compagni ed amici di Sanane 
sottoscrive lire 70.000 per «"Uniti. 
La Spezia, 16 gennaio 19M 

Carlo Pisani Massamorlile ; 
t 

l'argomento e a trattarlo nel ' 
dibattito che è seguito, ci ha ] 
pensato il membro laico del , 
Csm Alfredo Galasso. Ha ri- . 
vendicato alla magistratura ;• 
la capacità di acquisire ri- : 
spetto e consenso nei paese e ' 
di «reagire meglio e più di al- ; 
tre istituzioni alle degenera- : 
zionl e carenze emerse al suo 
Interno». Alludendo agli at- ' 
tacchi portati al magistrati e ! 
al Csm, Galasso ha detto che -
«se comunque la maglstratu- ; 
ra non troverà nel nuovo ', 
Csm la sede propria per la di- •' 
fesa della sua Indipendenza e 
per 11 controllo del corretto 
esercizio della giurisdizione', 
altri prima o poi provvede- . 
ranno ad assolvere (ma co- • 
me?) questo compito». 

b. mi. 

Nel tetto anniversario della scom
parsa del compagno 

DINO ZATINI 
la moglie, la figlia, il genero, le nipo-
tine e i parenti tutti lo ricordano con 
immutato affetto e in sua memoria 
sottoscrivono per l'Unità. 
Genova. 16 gennaio 1985 

Nella ricorrenza della scomparsa del 
compagno 
GIUSEPPE CARBOGNANI 
la moglie e le figlie lo ricordano con 
grande dolore e immutato affetto e 
in sua memoria sottoscrivono lire 
30 000 per l'Unita. 
Genova. 16 gennaio 1985 

Rinascita 

Rinascita 
feri tra metà 
dei fatti 


